

Curriculum dell’attività scientifica e didattica

di Antonio De Prisco
A) Attività scientifica
L’attività scientifica e le relative pubblicazioni hanno avuto ad oggetto prevalentemente:

1) la lessicografia medievale
2) il latino tardoantico e medievale
3) la letteratura latina altomedievale
4) la progettazione e la realizzazione di risorse digitali per la ricerca e la didattica nell’ambito della lingua e della letteratura mediolatina
5) la bibliografia della letteratura e della cultura latina medievale.

1) Lessicografia medievale
► Dal 1976 collabora all’impresa del Latinitatis Italicae Medii Aevi Lexicon, posta sotto gli auspici dell’Unione Accademica Nazionale, contributo italiano al più ampio progetto, promosso dall’Union Académique Internationale, di realizzare un dizionario del latino medievale europeo. 

Nel corso di questa collaborazione:

a) ha effettuato lo spoglio di numerosi testi medievali, redigendo circa 50.000 schede (conservate presso l’apposito archivio dell’Unione Accademica Nazionale a Roma e utilizzate per la redazione degli Addenda al suddetto Lexicon).
b) ha curato gli Addenda alle lettere ‘f’ (finistus - fymus), ‘i’, ‘l’, ‘m’, ‘n’, ‘o’, ‘p’, ‘q’ della prima serie di Addenda e alle lettere ‘a’ (a - anditum), ‘c’ (caballarius - compatienter e crabro - cytisus), ‘d’ (daceo - domus), ‘e’ (epolonus - exxeo), ‘g’ (gabalus - gyrus), “i”, “l”, “m”, “n” della seconda serie. 

e) ha partecipato alla revisione dei due fascicoli del Novum Glossarium Mediae Latinitatis relativi ai lemmi paniscardus - parrula e pars - passerulus.

► Ha curato i lessici dei volumi IX e X del Codex Diplomaticus Cavensis. Adottando gli stessi criteri redazionali del Latinitatis Italicae Medii Aevi Lexicon, ha registrato non solo i neologismi semantici e semasiologici di età medievale presenti nei 281 documenti complessivamente editi nei due volumi, ma anche i fenomeni grafici e morfosintattici più interessanti, così da offrire allo studioso della lingua un significativo specimen del latino documentario di area campana nell’XI secolo.
2) Latino tardoantico e medievale
► Alla tormentata storia del latino tra la fine dell’epoca imperiale e la riforma carolingia ha dedicato lunghi e pazienti anni di ricerca, i cui risultati sono confluiti nel volume Il latino tardoantico e altomedievale, che offre un’accurata descrizione della complessa evoluzione subita dal latino (sia come lingua della comunicazione scritta che orale) nei secoli III-VIII per effetto dei notevoli mutamenti politici e culturali che interessarono l’Europa occidentale in questo lasso di tempo.

► Alla situazione linguistica della Gallia nel corso del VI secolo ha dedicato altresì un breve saggio che, utilizzando la testimonianza di Gregorio di Tours, delinea i problemi posti alla cosiddetta “comunicazione verticale” dal rapido evolversi, in quest’area, della lingua parlata in lingua romanza.

► Di alcuni significativi neologismi semantici e semasiologici, presenti nel Codex Diplomaticus Cavensis e nel Codice diplomatico verginiano, ma non registrati nei lessici della latinità medievale, ha dato notizia in alcuni contributi a stampa.

► Ha organizzato presso l’Università degli Studi di Verona un Convegno internazionale su Il latino nei documenti privati dell’Italia medievale (secoli X-XII), i cui Atti sono stati pubblicati a sua cura nell’Archivum Latinitatis Medii Aevi (vol. 73, 2016).
3) Letteratura latina altomedievale
Nell’ambito della letteratura latina altomedievale si è occupato, in particolare, dei Carmina profana di Draconzio e della produzione agiografica di Gregorio di Tours.

► Al poeta cartaginese ha dedicato alcune note di lettura: a Romul. I 12-14 (sulla probabile data di riapertura delle scuole a Cartagine durante la dominazione vandalica); a Romul. VIII 11-23 (discussione di due loci critici e nuovi argomenti a favore della conoscenza del greco da parte di Draconzio); a Romul. VIII 36 e 244 (difesa di due lezioni tràdite contro la libido emendandi degli editori).

► A Gregorio di Tours agiografo ha dedicato vari contributi: sulla finalità della sua copiosa produzione agiografica e sul rapporto autore-pubblico dei santi nei Miraculorum libri octo; sulla tecnica narrativa del vescovo di Tours e sul complesso problema delle fonti e della loro utilizzazione; sui rapporti di Gregorio di Tours con la letteratura pagana (in primis con Virgilio), la Bibbia e qualche importante autore cristiano. Inoltre, della Passio sanctorum martyrum septem dormientium apud Ephesum ha dato la prima traduzione italiana. Ha prodotto, infine, il Cd-Rom Gregorio di Tours agiografo. Santi e santità dell’Occidente cristiano nel VI secolo, un ipertesto per la ricerca e la didattica universitaria, che contiene l’edizione digitale dell’intero corpus agiografico del Turonese (nella forma della sua edizione critica più recente, in più luoghi, però, opportunamente emendata), interrogabile con un motore di ricerca ideato e progettato ad hoc, ed ha anche proposto alcuni percorsi didattici e fornito materiali utili a far progredire la ricerca su questo autore.

► In occasione delle celebrazioni del XIV centenario della morte di Gregorio Magno, ha organizzato presso l’Università degli Studi di Verona, in collaborazione con la Fondazione “E. Franceschini”, la SISMEL e l’Università degli Studi di Trento, il Convegno internazionale Gregorio Magno e l’agiografia fra IV e VII secolo, di cui ha anche curato gli Atti (insieme ad Antonella Degl’Innocenti e Emore Paoli).
4) Progettazione e realizzazione di risorse digitali per la ricerca e la didattica

nell’ambito della lingua e della letteratura mediolatina
► La progettazione e la produzione di risorse digitali per la ricerca e la didattica disciplinare relativa al s.s.d. L-FIL-LET/08 rientrano tra le attività di LAB.I.UM, il Laboratorio di Informatica Umanistica, che ha fondato e dirige dal 1999 presso il Dipartimento Culture e Civiltà dell’Università degli Studi di Verona. Questi gli ambiti di ricerca del Laboratorio: digitalizzazione, codifica e marcatura delle risorse testuali; sviluppo di modelli per l'analisi computazionale dei testi letterari; realizzazione di strumenti per l'information retrieval nelle collezioni di testi mediolatini; redazione di ipertesti per la ricerca e per la didattica universitaria della lingua e della letteratura latina, classica e medievale. LAB.I.UM dispone di un proprio sito (http://profs.lettere.univr.it/labium/), che informa sulle ricerche in corso presso il Laboratorio e diffonde i prodotti scientifici maturati nel contesto delle sue attività.

► Tra le risorse digitali pubblicate per la ricerca linguistica e letteraria mediolatina rientra il sito ALIM (http:// www.uan.it/alim), alla cui progettazione e realizzazione ha dato un consistente apporto. Frutto di un programma di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale, ALIM (Archivio della Latinità Italiana del Medioevo) è un archivio digitale che si propone di offrire alla libera e gratuita consultazione telematica i testi latini composti in Italia nel corso dei secoli VIII-XV. In qualità di responsabile scientifico dell’Unità di Ricerca operante presso l’Università degli Studi di Verona [PRIN 1996 (coordinatore nazionale: G. Polara); PRIN 1997, 1999, 2001, 2003 (coordinatore nazionale: G. C. Alessio); PRIN 2009 (coordinatore nazionale: Gian Carlo Alessio), PRIN 2012 (coordinatore nazionale: Francesco Stella); PRIN 2017 (coordinatore nazionale: Edoardo D’Angelo)] e anche di coordinatore nazionale (PRIN 2005) ha collaborato con i responsabili delle altre Unità di Ricerca alla progettazione dell’architettura del sito e del relativo motore di ricerca, alla definizione dei criteri e delle norme per l’edizione digitale dei testi da immettere nella banca dati, all’apertura dell’archivio ad una tipologia testuale diversa da quella letteraria, ossia alle fonti documentarie. Sotto la sua responsabilità scientifica, l’Unità di Ricerca veronese ha curato l’edizione digitale e l’immissione nel sito ALIM di numerosi testi letterari e ha reso consultabili e interrogabili nella sezione “Fonti documentarie” i primi 10 volumi del Codex Diplomaticus Cavensis, i 6 volumi dei Regii Neapolitani Archivi Monumenta, e i primi tre volumi del Codice diplomatico verginiano, tre raccolte di grande interesse per lo studio del latino documentario di area campana nei secoli VIII-XII. Dei 556 documenti editi nei volumi I, IV e VII del Codex Diplomaticus Cavensis, dei 182 editi nei due tomi del I volume dei Regii Neapolitani Archivi Monumenta e dei primi 50 del I volume del Codice diplomatico verginiano ha personalmente curato l’edizione digitale.

► Alle opportunità che l’Information and Communication Technology può offrire per accrescere o facilitare l’efficacia didattica ha dedicato alcuni lavori, nei quali, partendo dalla sua personale esperienza, ha mostrato un possibile uso delle nuove tecnologie nella didattica della lingua, della letteratura e della filologia mediolatina.

5) Bibliografia della letteratura e della cultura latina medievale
► Dal 1980 al 1990 ha curato lo spoglio di riviste di lingua e letteratura latina medievale per il Bollettino di studi latini.

► Nel 1987 ha pubblicato una Bibliografia della letteratura latina tardoantica e altomedievale in appendice alla Letteratura latina tardoantica e altomedievale di G. Polara.

► Dal 1987 al 2014 ha collaborato a Medioevo latino con lo spoglio annuale della Revue d’histoire ecclésiastique. Nell’ambito di questa collaborazione, dal 1996 al 2014, ha dato anche vita ad una redazione veronese, che ha curato lo spoglio di numerose riviste per Medioevo latino.

Partecipazione in qualità di relatore a convegni nazionali e internazionali

Oltre a quelli già citati a vario titolo, ha partecipato come relatore anche ai seguenti convegni nazionali o internazionali:
- XI Congresso della Federazione Internazionale di Studi Classici (Kavala, 24-30 agosto 1999), con la relazione “Gestus sanctorum e gesta sanctorum. Il lessico della taumaturgia nei Miraculorum libri octo di Gregorio di Tours”.
- III Biennale internazionale sulla didattica universitaria, L’Università aperta e virtuale (Università degli Studi di Padova, 25-27 ottobre 2000), con la relazione “Per una didattica ipermediale della letteratura latina” (con E. Ferrarini).
- Tecnologie, apprendimento e formazione continua degli insegnanti (Università degli Studi di Salerno, 7-9 giugno 2001), con la relazione “Il ruolo delle tecnologie didattiche nella formazione dei docenti di lettere. L'esperienza della sede SSIS di Verona” (con E. Ferrarini).
- Didamatica 2002, Informatica per la didattica (Università degli Studi di Napoli, 14-15 febbraio 2002), con la relazione “Tecnologie didattiche per l’insegnamento del latino medievale” (con E. Ferrarini).
- Il Latino lingua della Chiesa (Verona, 17-18 aprile 2004), con la relazione “L’apporto del sermo christianus all’evoluzione del latino tardoimperiale”.
- La création verbale en latin médiéval. Colloque international (Barcelone, 31 mai - 2 juin 2004), con la relazione “Novità linguistiche nei documenti latini dell’Italia meridionale dalla fine dell’VIII all’ultimo quarto dell’XI sec. Il caso del Codex Diplomaticus Cavensis”.
- IIe Atelier Informatique et Histoire, L’historien, le texte et l’ordinateur (École Normale LSH de Lyon, 27-28 novembre 2006), con la relazione “Metodi computazionali per l’indagine lessicale su testi latini medievali. Un’applicazione al Codex Diplomaticus Cavensis (con S. Minozzi)”.
- Risorse digitali per gli Scrittori d’Italia (Università degli Studi di Padova, 11-12 giugno 2007), con la relazione “Il programma di ricerca ALIM”.
- Antico e moderno nella produzione latina di area mediterranea (XI-XIV secolo). Giornate di studio in memoria di Cataldo Roccaro (Palermo, 24-25 ottobre 2008), con la relazione “Novità lessicali nella ‘scripta latina rustica’ di area campana nel corso dell’XI secolo”.
- Esegeti ed eruditi in età tardoantica e romanobarbarica. XIV Settimana di Studi tardoantichi e romanobarbarici (Monte Sant'Angelo - Centro di Studi micaelici e garganici, 10-14 ottobre 2011), con la relazione “La biblioteca di Gregorio di Tours agiografo”.
- Lingue e testi tecnici antichi (Università degli Studi di Napoli Federico II, 29 febbraio 2012), con la relazione “Il latino documentario di area campana nei secoli IX-XI. L'aspetto lessicale”.
- Fachsprache(n) im mittelalterlichen Latein. Internationale Tagung 12. bis 15. September 2012 (München, Bayerische Akademie der Wissenschaften), con la relazione “Su alcuni neologismi del latino documentario dell'Italia meridionale nei secoli X-XII. Il caso del Codice diplomatico verginiano”.
- Carminis Incentor. Giornata di studio in onore di A. V. Nazzaro (Società Nazionale di Scienze, Lettere e Arti, Napoli 30 ottobre 2014), con la relazione “Su alcune novità lessicali del Codice diplomatico verginiano”.
- Il latino nei documenti privati dell’Italia medievale (secoli X-XII) (Università degli Studi di Verona, 29 settembre 2016), con la relazione “Novità lessicali nel latino dei documenti privati della Campania medievale. In margine ai volumi XI e XII del Codex Diplomaticus Cavensis”.
- Il cristianesimo altomedievale tra agiografia ed enciclopedismo. XX Settimana di Studi tardoantichi e romanobarbarici (Monte Sant'Angelo - Centro di Studi micaelici e garganici, 18-21 settembre 2017), con la relazione “La finalità della produzione agiografica in Gregorio di Tours”.
Collaborazione ad altre imprese scientifiche ed editoriali

► Dal 1989 è membro, con funzione di segretario, della Commissione Nazionale per il Dizionario del Latino Medievale presso l’Unione Accademica Nazionale.
► È corrispondente per l’Italia della rivista Archivum Latinitatis Medii Aevi.

► È membro del Comitato scientifico preposto all’Edizione latino-italiana delle Opere di Pier Damiani, promossa dalla Congregazione Camaldolese OSB.

► Partecipa all’attività scientifica della SISMEL (Società Internazionale per lo Studio del Medioevo Latino), di cui è socio ordinario.

B) Attività didattica
► Dal 1 febbraio 1973 ad oggi ha ininterrottamente svolto a vario titolo attività didattica universitaria, con l’impegno e le responsabilità di volta in volta richiesti dalla funzione rivestita.

Dapprima in qualità di laureato addetto alle esercitazioni pratiche agli studenti (1/2/1973-31/8/1973), poi di borsista (1/11/1973-31/3/1975), quindi di contrattista (1/4/1975-31/7/1980) e infine di ricercatore (1/8/1980-22/9/1992) ha tenuto esercitazioni e seminari per gli studenti dei corsi di Letteratura latina e di Storia della letteratura latina medievale presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”. In questa sede è stato anche docente supplente di Storia della letteratura latina medievale nell’anno accademico 1991-1992.

Trasferitosi dal 23/11/1992 presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Verona, ha qui continuato a svolgere l’attività didattica di ricercatore, tenendo seminari su autori e testi latini tardoantichi per gli studenti del corso di Letteratura latina. In questa stessa sede, a partire dall’anno accademico 1992-1993, gli è stato conferito l’affidamento di Letteratura latina medievale, incarico che gli è stato rinnovato ininterrottamente fino all’anno accademico 2000-2001, anno in cui ha svolto, per supplenza, anche l’insegnamento di Letteratura latina presso la Facoltà di Lingue e Letterature Straniere dell’Università scaligera. 
A seguito di procedura di valutazione comparativa, è stato nominato dall’anno accademico 2001-2002 professore associato per il settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/08 presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Verona, e in questa veste ha continuato ad insegnarvi fino al 31 dicembre 2010 la Letteratura latina medievale. Nel corso dell’anno accademico 2001-2002 ha tenuto, per supplenza, anche l’insegnamento di Storia della tradizione manoscritta presso la Facoltà di Lingue e Letterature Straniere dell’Università degli Studi di Verona e, per affidamento, l’insegnamento di Tecnologie didattiche per gli insegnamenti linguistici e letterari presso la SSIS del Veneto. Dall’anno accademico 2002-2003 all’anno accademico 2008-2009 presso la stessa SSIS ha ininterrottamente insegnato, per affidamento, la Didattica della lingua e della letteratura latina. 

Dal 1° gennaio 2011 è professore ordinario per il settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/08 presso l’Università degli Studi di Verona, dove a tutt’oggi insegna la Letteratura latina medievale nei corsi di laurea in Lettere, in Tradizione e interpretazione dei testi letterari e in Scienze storiche.  

► Nel triennio accademico 2001-2004, in qualità di membro del Collegio dei docenti, ha svolto attività didattica e di tutorato presso il Dottorato di ricerca in Filologia classica dell’Università degli Studi di Parma. 
Presso l’Università degli Studi di Verona è stato membro del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Letteratura e Filologia (dal 2004-2005 al 2012-2013) e in Studi filologici, letterari e linguistici (dal 2013-2014 al 2016-2017). Dall’anno accademico 2017-2018 partecipa al Collegio docenti del dottorato in Filologia, letteratura e scienze dello spettacolo.
► È stato invitato a tenere lezioni e seminari per studenti iscritti a corsi di dottorato di ricerca presso le Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, Napoli “Federico II”, Venezia “Ca’ Foscari”, Udine, Milano Cattolica, Foggia, Messina, Roma TRE, Trieste.

C) Attività istituzionale
► È stato membro del Senato Accademico dell’Università degli Studi di Verona, in qualità di Rappresentante prima dei Ricercatori (triennio accademico 1998/1999 – 1999/2000 – 2000/2001) e poi dei Professori Associati (triennio accademico 2004/2005 – 2005/2006 – 2006 /2007) della Facoltà di Lettere e Filosofia.

► È stato Presidente del Collegio didattico dei corsi di laurea in Lettere e in Tradizione e interpretazione dei testi letterari (triennio accademico 2013/2014 – 2014/2015 – 2015 /2016).

► Ha fatto parte di Commissioni di concorso per posti di Ricercatore universitario e di Professore Associato, nonché di commissioni di conferma nel ruolo dei Ricercatori e dei Professori Associati.
► Ha fatto parte di Commissioni di esame per il rilascio del titolo di Dottore di Ricerca

